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“L’uomo è antiquato?”  

Da sempre la questione dell’umano può essere inquadrata entro l’equilibrio instabile che unisce e 

divide natura e artificio. L’uomo è naturalmente un essere artificiale: la sua natura si determina 

entro una cornice artificiale/culturale che lo include, gli conferisce identità e lo accudisce, sin dal 

primo respiro. L’artificio, e con esso la dimensione della technè che ne è parte, rappresenta quella 

condizione dell’“esser(ci)” che da sempre consente all’uomo di trasformare la necessità in libertà, il 

vuoto e la morte in un mondo solido, fatto di relazioni tra esseri viventi, umani e non, e tra questi e 

l’ecosistema. Oggi, tuttavia, la condizione umana si caratterizza per una mancanza evidente e 

drammatica del limite: l’antropocentrismo si ribalta in una perdita di controllo dell’uomo rispetto ai 

suoi prodotti e al senso stesso del suo agire. In una società caratterizzata da una medialità 

assoluta, nella quale sparisce l’orizzonte teleologico, l’agire non è più finalizzato all’essere con e per 

l’altro, trasformandosi in mera esecuzione, prestazione tecnica, aspirazione al potenziamento 

infinito. Nelle più recenti innovazioni tecnologiche, dall’Intelligenza Artificiale ai social network, 

dall’ingegneria genetica alle armi atomiche, la technè diviene un fare solipsistico che rischia di 

rendere l’uomo in un essere “antiquato”, come denunciava con forza, già a metà del secolo scorso, 

il filosofo Günther Anders. 

 

 

Venerdì 13 settembre, ore 15:30-19:30 

15:30-16:00  Rosanna Castorina: Introduzione al Convegno 

16:00-17.00  Cristiano Maria Bellei: Il ritorno del capro espiatorio. Mimetismo e violenza nei social 

network  

17:00-17:30 Dibattito 

17:30-18:00 Pausa 

18:00-19:00 Antonio Cantaro: Vita e lavoro nell’epoca dell’intelligenza artificiale 

19:00-19:30 Dibattito 

 

 



Sabato 14 settembre, ore 9:30-13:00 

9:30-10.30 Ilenya Goss 

10:30-11:00 Dibattito 

11:00-11:30 Pausa 

11:30-12:30 Giorgio Bonaccorso: L’umano come identità dinamica 

12:30-13:00 Dibattito 

 

Sabato 14 settembre, ore 15:00-18:30 

15:00-16:00 Raffaella Santi: Dalla ragione come "calcolo" alla persona "artificiale". Il contributo di 

Hobbes al dibattito sulla IA tra scienza, morale e politica 

16:00-16:30 Dibattito 

16:30-17:00 Pausa 

17:00-18:00 Peter Kammerer 

 


